
m ente controllabili e  tacciono  di cose che si lasciano ta ­
cere ... Q uelle  del R ousseau, del G oethe, de ll’Alfieri, de ll’G- 
bradovic offrono prove bastan ti d i ciò. N on  ho  ancora letto  
u n ’autobiografia p ien am en te  sincerai A m m ettendo , quindi, a n ­
che il valore autobiografico d i certi racconti del Lazarevic, b i­
sognerebbe alm eno condirlo  « cum  grano salis... ».

S’è de tto  già, e  qui sta  l e n e  ripetere , che nella v ita  
p ra tica  di Janko, di Maricic, d i S to jan  si sono riscontrati dei 
dati reali accan to  a dei fatti fittizi. Q uesta  reciprocità  d i n o ­
tizie in un a  cornice rea le  obbliga a d  am m ettere u n ’altra nella  
cornice spirituale. Mia qui chi p o treb b e  fissare i limiti, i 
punti di con tatto , distinguere il vero dal verosim ile e  da l­
l ’im m aginoso? Chi può  p en e tra re  a  fondo nel labirin to  spi­
rituale d i u n  uom o, di u n  artista e scru tarne tu tti i ripostigli? 
È arduo  quindi e ingiusto il com pito  d i chi voglia fare una 
cernita dei sen tim enti e delle  idee artistiche d i Janko  e le 
voglia tu tte  attribuire alla m en te  ed  al cuore del Lazarevic.

M a anche n e l tra ttam en to  speciale —  e com une a  p iù  
racconti — di Janko  si riscontrano ulteriori segni di incer­
tezza, d i incoerenza che  trad iscono u n  attegg iam ento  e la ­
stico, d e tta to  d a  im pressioni occasionali e p rivo  di organicità 
genuina. M inuzie, m a forse non  trascurabili se giovano a 
provare ch e  il Lazarevic non aveva sem pre d inanzi a  sè  
chiaro  e lam p an te  il personaggio  che  andava ideando  in più  
racconti. Ciò che  non  sareb b e  successo  se  avesse voluto d i­
pingere se  stesso  con  « rara  sincerità ». Ecco, p e r esem pio, il 
patriottism o trad izionale  di Maricic che d iven ta  cinism o in 
W erther- Ecco la m isogenia alla fine di « W erther » che si 
trasm uta in follia d ’am ore e p iù  tard i in  un  buon m atrim onio. 
E  si noti b en e  che alla fine di « W erth e r » è de tto  espressa- 
m ente che  Janko  p e r  tu tta  la vita non volle p iù  sapere di 
donne. F ra  ta n te  oscillazioni di Janko  risulta, quindi, do p p ia ­
m ente diffìcile il volere fissare categoricam ente la vera figura 
retrospettiva, l ’anim a di chi in lui si cela  e giuoca.

Non basta! Janko  di W erther, che siffattam ente incarna 
con  « rara  sincerità  e  verità  » l ’au tore , è , com e si è d im o­
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